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Ambiente 
Il Senato 
indica aree 
a rischio 
• ROMA. Saranno dichiarate 
arce ad elevato rischio di crisi 
ambientale. Il parere favorevo-
•le è avvenuto dalla commis
sione ambiente del Senato. Si 
tratta delle zone di Brindisi, Ta
ranto, Portoscuso (Sardegna) 
e Sicilia sud orientale. Sara 
successivamente il ministro 
dell'Ambiente ad emettere i re
laviti provvedimenti. Tutti i 
gruppi parlamentari sono stati 
concordi nell'esprimcre pare
re favorcvle. 

. La dichiarazione di arca a ri
schio ambientale prevede una 
serie di interventi, tesi ad argi
nare il crescente inquinamen
to. Si procede, prioritariamen
te, ad indicare l'estensione 
dette ione interessate. Indivi
duandone l'orografia, la deli
mitazione costiera e la confor
mazione del sottosuolo: sono 
quindi previsti appositi piani di 
disinquinamento e di monito
raggio. La delibera riguardante 
il Brindisino si fonda su analisi 
dei residui cinerei del polo chi
mico, rinvenuti nell'atmosfera 
e nelle acque, nonché dall'in
cremento di mortalità da tu
more registratosi nell'ultimo 
decennio. Per quanto concer
ne la Sicilia, sono nel mirino le 
arce del Siracusano e del Nis-
seno. per quanto riguarda le 
aziende chimiche e petrolchi
miche nonché gli insediamenti 
agricoli e zootecnici. La fre
quente siccità (come in que
sto momento) determina, 
inoltre, in questo territorio un 
pericoloso insalinimento del 
sottosuolo che, cumulato con 
il forte emungimcnto, impove
risce ulteriormente le falde ac
quifere, causando modifica
zioni geomorfologiche del 
suolo. Dato l'aqlto valore cul
turale e paesaggistico della zo
na, il piano di disinquinamen
to è linalizzato a ridurre lo sca
rico dei rifiuti inquinanti. Nel 
Tarantino, l'inquinamento ri
guarda in modo particolare il 
mar Grande e il mar Piccolo ed 
è carattcruato da una circola
zione di acque sotterranee che 
giunge alle falde idriche e che 
interdice ogni attività turistica e 
ricreativa sulla (ascia costiera. 
Per quanto riguarda la Sarde
gna, le aree Interessate sono 
quelle del polo estrattivo Igle-
sias^arboni» 0 del comparto 
metallurgico di Portoscuso, 
Soffrono, secondo la rcSaaio-, 
ne, di gravi pregiudizi ambien
tali Già una commissione mi-
ita Stato-Rcgioni-cnti interes
sati ha avanzato alcune propo
ste di risanamento, che la 
commissione del Senato pro
pone di accogliere. Nel corso 
della discussione, diversi sena
tori, pur concordando con la 
proposta hanno fatto presente 
due necessita: allargare 11 nu
mero delle aree ritenute a ri
schio e controllare che gli in
terventi previsti siano sul serio 
effettuati. Sotto questo punto 
di vista, la comunista Carla Ne
spolo ha chiesto al ministro 
Giorgio Ruffolo di fomite alla 
commissione una panoramica 
della situazione In Val Borni!-
<!a. • DN.C. 

Irruzione dei carabinieri 
nelle sedi di Roma e Milano 
Obiettivo: raccogliere i documenti 
sulla megacentrale di Gioia Tauro 

A Palmi le indagini si allargano 
Nel mirino degli inquirenti 
le responsabilità amministrative 
Tensione tra gli operai dei cantieri 

Blitz negli uffici dell'Enel 
1 carabinieri, su ordine dei magistrati di Palmi, sono 
piombati negli uffici Enel di Roma e Milano per se
questrare i documenti sugli appalti della centrale di 
Gioia Tauro. Una indagine dell'Arma di Taurianova 
(25 giugno scorso) conferma l'infiltrazione del clan 
dei Piromalli nei lavori dell'impianto. Violante, pei, 
chiede che l'Ente fornisca l'elenco delle ditte appal
tanti e subappaltanti . 

ALDOVARANO 
• I ROMA. Il blitz è scattato 
contemporaneamente a Mila
no e Roma. L'ha ordinato 
Francesco Neri, il sostituto pro
curatore di Palmi che, in ac
cordo col capo della Procura 
Agostino Cordova, ha fatto se-

Suestrare i 30mila metri qua-
rati su cui dovrebbe sorgere 

la mcgacentrale a carbone di 
Gioia Tauro ed i relativi cantie-
n. I carabinieri si sono presen
tati negli uffici Enel delle due 
cittì diouon mattino, alla stes
sa ora. Obiettivo: esaminare 

tutte le carte che si riferiscono 
alla supcrcentralc: quelle degli 
appalti, sui quali Sica sostiene 
abbiano già allungato le mani 
le cosche maf.ose della Piana 
del Tauro; e le altre, connesse 
al disastro ecologico che ver
rebbe provocato dall'impianto 
se dovesse venir realizzato se
condo il progetto Enel, un mo
stro da 2560 megawatt, il più 
grande d'Europa. Dopo un pri
mo esame sul posto, i docu
menti viaggeranno lino a Pai-

Intanto il tam-tam del Tribu
nale di Palmi trasmette notizie 
di una dilatazione delle indagi
ni. Nel mirino degli inquirenti 
le responsabilità a livello am
ministrativo e nuove pesami 
ipotesi di reato. Una voce insi
stente, anche se per ora non 
sono previsti interrogatori degli 
8 indiziati: la Procura vuole 
mantenere il segreto sugli ele
menti d'accusa contro di loro. 

A fronte delle nuove iniziati
ve giudiziarie c'è il contrattac
co dell'Enel che ieri ha annun
ciato un •immediato ricorso» al 
Tribunale della liberta per il 
dissequestro. L'Enel ne appro
fitta per una lunga precisazio
ne: i documenti per Gioia Tau
ro sono tutti in ordine ed an
che l'affidamento dei lavori é 
stato fatto a puntino, rispettan
do scrupolosamente tutte le 
normative. 

Ma a proposito di documen
ti e legalità, Luciano Violante, 

' presidente del gruppo comu
nista nella Commissione parla

mentare antimafia, ha scritto al 
senatore Chiaromonte, presi
dente della stessa Commissio
ne, per chiedere una valutazio
ne scritta (In vista dell'audizio
ne del presidente dell'Enel 
Viezzoli) del Procuratore Cor
dova sullo stato delle indagini 
e «sulle specifiche ragioni» per 
le quali non avrebbero l'auspi
cabile rapidità; una nota del 
prefetto di Reggio su camion e 
macchine movimento (i setto
ri privilegiati dalle cosche) ac
quistati quest'anno nel Reggi
no e il nome dei compratori; e, 
attraverso l'Enel, l'elenco dei 
lavori concessi in subappalto, 
le imprese subappaltanti, quel
le subappaltatrici ed i rispettivi 
titolari-. 

Proprio sugli appalti, è 
emersa una nuova inquietante 
circostanza. Il Gip di Palmi, 
Elena Massucco, nella ordi
nanza di sequestro, ha precisa
lo: •Vari e molteplici sono gli 
elementi indiziami che condu

cono a ritenere l'avvenuta infil
trazione di clementi mafiosi 
nel processo di realizzazione 
della centrale». Un giudizio 
fondato, non soltanto sull'or-
mal famoso rapporto di Sica, 
ma su un altro dei carabinieri 
di Taurianova, stilato il 25 giu
gno e del quale fino ad ora 
non si era saputo nulla. 

In Calabria, intanto, cresco
no le preoccupazioni. La pau
ra è che i 400 operai che lavo
ravano nei cantieri possano es
sere strumentalizzati da chi ha 
interesse ad impedire che si 
faccia chiarezza. Di questo s'è 
fatto interprete il segretario re
gionale del Pei, Pino Soriero, 
che ieri ha chiesto «che non un 
solo posto di lavoro vada per
duto». Da Roma, intanto, An
drea Amaro e Roberto Tonini, 
segretari nazionali dell'energia 
e degli edili della Cgil sottoli
neano la «necessità di una sol
lecita approvazione della leg
ge per il sostegno al reddito a 

favore dei lavoratori sospesi a 
causa di procedure antimafia e 
problemi di impatto ambienta
le». I due sindacalisti chiedono 
anche che il sequestro del can
tieri deve diventare «l'occasio
ne per rompere i condiziona
menti e le nstrettezze culturali 
con i quali il ministero dell'in
dustria indirizza l'operato del
l'Enel». 

A sostegno dei magistrati di 
Palmi, inoltre, scendono mas
sicciamente in campo tutte le 
organizzazioni ambientaliste, 
dall'arcipelago verde ad «Italia 
nostra». Per Giacomo Mancini: 
•Le Imputazioni della Procura 
di Palmi sono precise e docu
mentate. Il governo non può 
restare inerte. Deve accertare 
al più presto le responsabilità 
rimuovendo gli amministratori 
colpevoli». Lapidario Sica. Ai 
giornalisti che gli chiedevano 
un commento ha risposto: «Il 
problema ora interessa l'auto
rità giudiziaria: il mio lavoro è 
finito». 

Il giudice Bucarelli conferma le dimissioni 

«Lascio l'inchiesta su Ustica 
perché è stato leso il mio onore» 
In quattro paginette. spedite al presidente del Tribu
nale, il giudice Bucarelli spiega i motivi del suo cla
moroso «abbandono». «È stato leso il mio onore», ha 
scritto il giudice che da anni indaga sui disastro di 
Ustica. Ed ha allegato alla memoria la querela pre
sentata contro il vicesegretario socialista Amato per 
la vicenda delle foto scattate dagli americani al relit
to del De 9. 

• • ROMA «Motivi di grave 
convenienza che mi Inducono 
ad insistere nell'istanza di 
astensione». Lo scrive il giudice 
Vittorio Bucarelli, nella lettera 
di quattro pagino>podita ieri al 
presidente del Tribunale di Ro
ma, Carlo Minniti.- , • 

Nessun dietro-front, dun
que, ed era prevedibile, visto 
che la decisione del giudice 
Bucarelli non ha certo origine 
nell'ultima polemica, quella 
sulle fotografie americane, con 
il vicesegretario socialista Giu
liano Amato. 

É da almeno un mese, infat
ti, che il giudice che indaga su 
Ustica è nell'occhio del ciclo
ne. Attaccato dai politici ma 
anche all'interno dello stesso 
palazzo di giustizia dove, nelle 
ultime settimane, l'insofferen
za, soprattutto dei vertici della 
Procura, era diventata davvero 
palese. 

Vittorio Bucarelli, dopo anni 
di silenzio, durante i quali non 
aveva battuto ciglio di fronte ai 

sospetti più gravi sul modo in 
cui conduceva l'indagine, ha 
scelto di farsi da parte per un 
episodio che è davvero mini
mo. 

La rivelazione di Giuliano 
Amato davanti alla commissio
ne Stragi: «Il giudice Bucarelli 
mi ha parlato di fotografie 
scattate da forze americane al 
relitto del De 9dcU'Itavia». 

Un episodio negato da Bu
carelli che nella «memoria» 
presentata ien sottolinea pro
prio questa vicenda come la 
causa delle sue dimissioni. 

•È l'ultima goccia - ha scrit
to il giudice - ribadisco di non 
aver mal avuto fotografie di 
provenienza americana sui re
sti del velivolo. Ma la logica di
mostra l'erroneità delle affer
mazioni dell'onorevole Amato 
essendo Impensabile che le 
operazioni necessarie per ese
guire fotografie possano essere 
eseguite senza che alcuno ne 
avesse notizia; essendo im
pensabile che lati foto potesse

ro essere consegnate proprio 
al giudice istruttore del proces
so; essendo impensabile e ca
lunnioso ritenere che io possa 
averle ricevute fuori dai corretti 
canali processuali, o peggio 
ancora, possa averle nascoste 
o distrutte». 

Contemporaneamente Bu
carelli ha presentato l'annun
ciata querela contro l'ex sotto
segretario Amato, scrivendo 
che le affermazioni fatte da
vanti alla commissione Stragi 
•non corrispondevano al vero 
perché io non sono mal stato 
In possesso di fotografie del 
genere. Io ho subito smentito 
la notizia nella convinzione 
che Amato potesse essere in
corso in un errore. Ma l'onore
vole Amato ha replicato ag
giungendo: "Io non so perché 
Bucarelli smentisce, lo non ho 
l'abitudine di raccontare bu
gie". Queste affermazioni sono 
gravemente lesive del mio 
onore e del mio decoro. Ma 
l'offesa è ancora più grave se si 
considera che oggetto della 
bugia sarebbero fatti e atti pro
cessuali relativi a una vicenda 
tanto drammatica come quella 
del De 9». . 

Intanto, in attesa che la 
commissione Stragi fissi i suoi 
prossimi appuntamenti, co
minciano a circolare i nomi 
dei giudici che erediteranno 
dal duo Bucarelli-Santacroce 
la mastodontica istruttoria. In 

Procura si pensa a un pool di 
tre sostituti coordinati dal pro
curatore aggiunto Michele Coi
rò; mentre al posto di Bucarel
li, è quasi certo che subentrerà 
Rosario Priore, giudice esperto 
in terrorismo di sinistra che 
collabora da diversi anni con 
la commissione parlamentare 
Stragi. Dunque conosce già gli 
atti dell'inchiesta. Un vantag
gio visto che il termine ultimo 
per concluderla è fissato per il 
24 ottobre. Il giudice Vittorio Bucarelli 

Scuola 

Le date 
delle lezioni 
a settembre 
• I ROMA. Le lezioni del pros
simo anno scolastico inale
ranno in tult'ltalia tra il 17 e il 
24 settembre. La data prescel
ta nella maggior parte delle re
gioni per l'inizio delle lezioni è 
il 20 settembre; «anticiperan
no» la provincia di Bolzano -
che ha fissato l'inizio al 17 set
tembre - le regioni Lombardia, 
Veneto e Toscana (18 settem
bre), il Friuli e l'Emilia Roma
gna (19 settembre). Le ultime 
ad aprire 1 battenti delle scuole 
saranno la Calabria e la Puglia, 
che hanno fissato l'inizio delle 
lezioni al 24 settembre. Questo 
il calendario per le regioni che 
hanno già deciso (tra parente
si i periodi di vacanze natalizie 
e pasquale, ove resi noti) : Bol
zano 17/9 (dal 22/12 al 6/1; 
dal 28/3 al 3/4); Veneto 18/9 
(dal 23/12 al 6/1; dal 28/3 al 
2/4); Lombardia 18/9 (dal 
22/12 al 5/1; dal 28/3 al 3/4); 
Emilia Romagna 19/9 (Dal 
24/12 al 6/1 ; dal 28/3 al 3/4) ; 
Marche 19/9 (dal 24/12 al 
6/1; dal 28/3 al 3/4); Sarde
gna 20/9 (dal 22/12 al 6/1; 
dal 28/3 al 2/4) ; Abruzzo Mo
lise 20/9 (dal 23/12 al 7/1; dal 
28/3 al 2/4) ; Liguria 20/9 (dal 
24/12 al S/l: dal 28/3 al 3/4); 
Sicilia 20/9 (dal 23/12 al 7/1; 
dal 27/3 al 2/4). Toscana 
18/9 (vacanze dal 22/12/ al 
6/1; dal 28/3 al 3/4); Calabria 
24/9 (dal 24/12 al 5/1; dal 
28/3 al 2/4); Puglia 24/9 (dal 
23/12 al 7/1; dal 28/3 al 2/4); 
come già scritto, in provincia 
di Bolzano - dove il calcndano 
scolastico è stato già da tempo 
•programmato» per il bicnio 
1990/1991 l'inizio è fissato in
vece, per quest'anno, al 17 set
tembre; l'anno prossimo si co
mincerà il 16 settembre e nel 
92/93 addinttura il 15 settem
bre. La giunta provinciale al
toatesina, lo scorso maggio, ha 
deliberato anche l'istituzione 
di una intera settimana di va
canze nel periodo di carneva
le. Nelle altre regioni italiane il 
calendario non è stato ancora 
definito ufficialmente; in alcu
ni casi, infatti, come per il La
zio e l'Umbria, mancano anco
ra i pareri delle regioni e di al
cuni provveditorati. 

Droga 
Volontari 
insieme 
ai prefetti 
M ROMA. Potenziamento 
delle strutture per l'attività anti
droga. Se ne e occupato ieri il 
consiglio dei Ministri, che ha 
preso in esame uno schema di 
disegno di legge per l'adegua
mento delle strutture del mini
stero dell'Interno. «In sostanza 
- ha spiegato il sottosegretario 
della presidenza del Consiglio 
on. Nino Cristofori - il disegno 
di legge prevede l'istituzione di 
una direzione centrale dei ser
vizi antidroga, per il coordina
mento delle attività di preven
zione, controllo e repressio
ne». I responsabili dell'ufficio 
centrale antidroga tuttavia, ien 
sera non erano ancora infor
mati degli imminenti cambia
menti. 

Il consiglio dei Ministri ha 
poi varato un altro provvedi
mento collegato alla attuazio
ne della nuova legge sulla dro
ga. Si tratta di un decreto legge 
che stabilisce nuove compe
tenze per i prefetti. Essi - come 
ha detto l'on. Cristofori - po
tranno avvalersi di personale 
volontario. 
Non sono stati esaminati, inve
ce, i provvedimenti sul rinnovo 
degli organi di gestione delle 
Usi, né il disegno di legge sulla 
riforma delle professioni infer
mieristiche. 

Intanto il ministro-ombra 
della sanità Giovanni Berlin
guer ha annunciato che il Pei si 
prepara a dare battaglia al Se
nato sulla riforma sanitaria ap
provata di recente dalla Came
ra. Berlinguer ha dichiarato 
che «essa aumenta il potere di 
regioni e governo centrale e 
frantuma i servizi, separando 
la gestione delle Usi da quella 
degli ospedali. Questo signifi
ca moltiplicazuione dei poten 
e violazione del principio sani
tario della unitarietà. I comuni
sti - ha aggiunto Berlinguer -
vogliono la soppressione dei 
comitati di gestione e ritengo
no che la direzione ammini
strativa debba essere affidata a 
dirigenti nominati dai comu
ni». Al Pei preme infine fare 
chiarezza sulla spesa sanitaria, 
che supera di 16 mila miliardi 
gli stanziamenti. 

Inaugurato un centro di diffusione aperto a tutti 

L'Italia formato Istat 
Un bip e numeri per tutti i gusti 
Da oggi statistiche a portata di mano, l'istat ha inau
gurato un ••centro di diffusione», cui sarà facile acce
dere. In tempo reale, si avranno in mano tutti i nu
meri della nostra società. Giustizia, salute, istruzio
ne, lavoro, economia, casa, previdenza: un bip e il 
gioco è fatto. Guido Rey ha anche tracciato l'identi
kit degli italiani : più ricchi, più litigiosi, più previ
denti, meno fumatori.... e più vecchi. 

CRISTIANA TORTI 

• i ROMA. Qual è l'ospedale 
italiano dove la cardiochirur
gia ottiene maggiori successi? 
5 la città con I redditi più alti? 
O il gruppo sociale che più 
evade le tasse? O la regione 
pio verde? Da oggi saperlo sarà 
un gioco da ragazzi : basterà 
collegarsl al «Centro di diffu
sione Istat», e, tra un bip e l'al
tro, la curiosità potrà essere 
esaudita. Listai ha Infatti inau
gurato ieri un -centro di diffu
sione*, che vuole essere una 
vera e propria interfaccia con 
l'utenza, in modo da consenti
re l'accesso, in tempo reale, a 
tutte le informazioni prodotte, 
senza faticose complicazioni e 
lungaggini burocratiche. E con 
la miniera di dati che ogni an
no l'istituto di statistica mette 
insieme, potrà entrare in con
tatto anche il cittadino qualun
que, e non solo l'utenza spe-
«•frliTTM;». Finora, per esem

pio, l'accesso era garantito alle 
Camere di commercio o a isti
tuti di ricerca. 

Nell'occasione, il Direttore 
prof. Guido Rey, ha fornito una 
fotografia aggiornata della no
stra società. E' venuto fuori che 
gli italiani stanno meglio, fu
mano meno e si comprano 
l'appartamento, sono piuttosto 
litigiosi (anche se i tempi del 
processo civile continuano ad 
allungarsi), non si fidano della 
sanità pubblica e preferiscono 
quella privata o convenziona
ta, ricorrono, infine, sempre 
più frequentemente alla stipu
la di di previdenze integrative, 
per rimpinguare la avara pen
sione. 

E invecchiano. L'Italia sta in
vecchiando. Ano- ha aflcrma-
to il prof. Rey sulla base dei da
ti della «sintesi di vita sociale 
italiana» appena pubblicata -

si prevedono rapide evoluzio
ni. Di qui al duemila, 11 rappor
to tra giovanissimi e anziani si 
invertirà, e, se trent'anni fa c'e
rano 37,7 anziani per 100 gio
vani, nel 2007 saranno 139 le 
persone della terza età per 100 
minori di 14 anni. I giovani sot
to i vent'anni diminuiranno del 
24,6 %, e gli anziani oltre i 65 
aumenteranno del 38 %. Stabi
le la fascia degli attivi (tra i 24 
e i 64 anni), con un calo, al 
suo Interno, dei più giovani ed 
un Incremento degli attempati. 

L'invecchiamento della pe
piamone, che rispetta un trend 
ormai assestato, ha già oggi ef
fetti, secondo la ricerca depi
stai, sul sistema previdenziale. 
Già tra l'SI e l'88 la spesa com
plessiva era cresciuta del 10%, 
toccando II 14,7 Si del prodotto 
intemo lordo, e i fondi erano 
assorbiti quasi completamente 
dalle pensioni di vecchiaia per 
i superstiti. 

Dal pamphlet dell'lstat 
emerge un altro dato molto 
preoccupante, del resto segna
lato da tempo dai sindacati : 
aumentano gli infortuni e le 
malattie professionali denun
ciate, e si collocano nel com
parto dell'industria. 

Accusa fortunatamente un 
duro colpo l'emigrazione. Nel 
1987 sono stati 54.594 coloro 
che hanno varcato definitiva

mente le nostre fomtlerc, men
tre ne) 1980 si era raggiunto la 
quota di 383.908. Per non par
lare degli anni '60, quando, va
ligia di cartone e sacchhetto di 
viveri, se ne erano andate dal
l'Italia circa 384 mila persone. 

E per meno italiani che par
tono, sono invece in arrivo tan
ti, anzi tantissimi stranieri. Non 
solo. Chi viene nel nostro pae
se, ci rimane. C'è sicuramente 
un legamne con la nuova leg
ge sull'Immigrazione, ma - ri
leva il volume dell'lstat - Il 
punto è che si sono liberati 
molti posti di lavoro «nei settori 
poco professionali e meno re
munerativi », quelli nei quali -
sottolinea ancora ristai - le 
giovani generazioni, con un li
vello di istruzione medio più 
alto, non vogliono occuparsi. 

E per finire, le migrazioni in
teme, e soprattutto quelle tra 
nord e sud. Anche in questo 
caso, i mutamenti sono note
voli. Se nel periodo 1960-62 
circa 260 mila cittadini meri
dionali si stabilivano ogni an
no nel centro - nord, nel bien
nio '85-87 il gruppo si assotti
glia fino a 105 mila. Assume in
vece molta importanza il flusso 
migratorio di ritomo, formato 
soprattutto da lavoratori meri
dionali che, raggiunta l'età del
la pensione, tornano al paese 
d'origine. 

ENEL ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

COMUNICATO STAMPA 
20 luglio 1990 

Con riferimento al sequestro dei cantieri della costruenda 
centrale termoelettrica di Gioia Tauro disposto ieri dal 
Sostituto Procuratore della Repubblica di Palmi, l'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica precisa che: 
- la costruzione della centrale in questione, inclusa nei 

Piani Energetici Nazionali del 1981 e successivi, è sta
ta, con reiterate delibere, approvata dal CIPE che ha 
sancito la sua localizzazione con delibera del 21 no
vembre 1983 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 30 
del 31 gennaio 1984; 

- il Ministero dell'Industria, in data 10 luglio 1984, ha de
cretato l'esproprio delle aree per l'esecuzione delle 
opere occorrenti per la centrale. Lo stesso Ministero 
dell'Industria, con reiterati provvedimenti, ha fissato la 
data di inizio e fine lavori, stabilendo il termine ultimo 
dell'inizio delle espropriazioni al 30 settembre 1987; 

- il Ministero dell'Industria, ottenuti tutti i pareri neces
sari, tra i quali quello dello Stato Maggiore della Difesa, 
del Ministero dei Beni Culturali Ambientali, del Ministe
ro della Sanità e della Commissione Centrale contro 
l'inquinamento, in data 13 maggio 1985, ha decretato la 
costruzione e l'esercizio della centrale di Gioia Tauro 
da 2640 MW; 

- la già citata delibera CIPE prescrive alPENEL il massi
mo coinvolgimento delle forze produttive regionali e 
quindi dell'imprenditoria locale piccola e media; 

- gli appalti relativi ai lavori di approntamento del cantie
re, che come tali non incidono nell'impatto della centra
le sull'ambiente, sono stati assegnati nel rispetto della 
legislazione antimafia vigente, per cui ogni appalto è 
stato assegnato previo il rilascio del prescritto nullao
sta da parte del Prefetto. 

Pertanto l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica confer
ma la propria fiducia nell'Autorità Giudiziaria ed ha la 
certezza che, dalle ulteriori indagini che la stessa svolge
rà, non potrà che risultare la correttezza del suo operato. 
Nel frattempo l'Ente presenterà immediato ricorso al Tri
bunale competente per ottenere la revoca del provvedi
mento di sequestro. 

Iff l l l l l l l l l l l l l l l l 8 l'Unità 
Sabato 
21 luglio 1990 


